
VI DOMENICA DOPO L'EPIFANIA 

6th SUNDAY AFTER EPIPHANY 
 

Ambrosian Rite 
 

ITALIANO - INGLESE (USA) ITALIAN - ENGLISH (USA) 
  

VANGELO DELLA RISURREZIONE 
Annuncio della risurrezione del Signore 
nostro Gesù Cristo secondo Matteo (28, 8-10) 
 
Abbandonato in fretta il sepolcro con timore e 
gioia grande, le donne corsero a dare 
l'annuncio ai suoi discepoli. Ed ecco, Gesù 
venne loro incontro e disse: «Salute a voi!». Ed 
esse si avvicinarono, gli abbracciarono i piedi e 
lo adorarono. Allora Gesù disse loro: «Non 
temete; andate ad annunciare ai miei fratelli 
che vadano in Galilea: là mi vedranno». 
Cristo Signore è risorto! 

GOSPEL OF THE RESURRECTION 
Proclamation of the resurrection of our Lord 
Jesus Christ according to Matthew (28:8-10) 
 
They went away quickly from the tomb, 
fearful yet overjoyed, and ran to announce 
this to his disciples. And behold, Jesus met 
them on their way and greeted them. They 
approached, embraced his feet, and did him 
homage. Then Jesus said to them, «Do not be 
afraid. Go tell my brothers to go to Galilee, 
and there they will see me.» 
Christ the Lord is risen! 

 
 
LETTURA 
Lettura del profeta Isaia (56, 1-8) 
 
In quei giorni. Così dice il Signore: 
«Osservate il diritto e praticate la giustizia, 
perché la mia salvezza sta per venire, la mia 
giustizia sta per rivelarsi». Beato l'uomo che 
così agisce e il figlio dell'uomo che a questo si 
attiene, che osserva il sabato senza profanarlo, 
che preserva la sua mano da ogni male. Non 
dica lo straniero che ha aderito al Signore: 
«Certo, mi escluderà il Signore dal suo 
popolo!». Non dica l'eunuco: «Ecco, io sono 
un albero secco!». Poiché così dice il Signore: 
«Agli eunuchi che osservano i miei sabati, 
preferiscono quello che a me piace e restano 
fermi nella mia alleanza, io concederò nella 
mia casa e dentro le mie mura un monumento 
e un nome più prezioso che figli e figlie; darò 
loro un nome eterno che non sarà mai 
cancellato. Gli stranieri, che hanno aderito al 
Signore per servirlo e per amare il nome del 

 
 
READING 
A reading of the prophet Isaiah (56:1-8) 
 
In those days, Thus says the Lord: «Observe 
what is right, do what is just, for my salvation 
is about to come, my justice, about to be re-
vealed.» Happy is the one who does this, who-
ever holds fast to it: Keeping the sabbath 
without profaning it, keeping one’s hand 
from doing any evil. The foreigner joined to 
the Lord should not say, «The Lord will surely 
exclude me from his people;» nor should the 
eunuch say, «See, I am a dry tree.» For thus 
says the Lord: «To the eunuchs who keep my 
sabbaths, who choose what pleases me, and 
who hold fast to my covenant, I will give 
them, in my house and within my walls, a 
monument and a name better than sons and 
daughters; an eternal name, which shall not 
be cut off, will I give them. And foreigners 
who join themselves to the Lord, to minister 
to him, to love the name of the Lord, to be-



Signore, e per essere suoi servi, quanti si 
guardano dal profanare il sabato e restano 
fermi nella mia alleanza, li condurrò sul mio 
monte santo e li colmerò di gioia nella mia 
casa di preghiera. I loro olocausti e i loro 
sacrifici saranno graditi sul mio altare, perché 
la mia casa si chiamerà casa di preghiera per 
tutti i popoli». Oracolo del Signore Dio, che 
raduna i dispersi d'Israele: «Io ne radunerò 
ancora altri, oltre quelli già radunati». 
Parola di Dio. 
 

 

come his servants – all who keep the sabbath 
without profaning it and hold fast to my cov-
enant, them I will bring to my holy mountain 
and make them joyful in my house of prayer; 
their burnt offerings and their sacrifices will 
be acceptable on my altar, for my house shall 
be called a house of prayer for all peoples.» 
Oracle of the Lord God, who gathers the dis-
persed of Israel – «Others will I gather to 
them besides those already gathered.» 
The Word of God. 

 

SALMO 
Dal Salmo 66 
 
R. Popoli tutti, lodate il Signore! 
 
Dio abbia pietà di noi e ci benedica, 
su di noi faccia splendere il suo volto; 
perché si conosca sulla terra la tua via, 
la tua salvezza fra tutte le genti.   R. 
 
Gioiscano le nazioni e si rallegrino, 
perché tu giudichi i popoli con rettitudine, 
governi le nazioni sulla terra.   R. 
 
Ti lodino i popoli, o Dio, 
ti lodino i popoli tutti. 
Ci benedica Dio, il nostro Dio, 
e lo temano tutti i confini della terra.   R. 
 

 

PSALM 
Psalm 66 
 
R. Praise the Lord, all you nations! 
 
May God be gracious to us and bless us; 
may his face shine upon us. 
So shall your way be known upon the earth, 
your victory among all the nations.   R. 
 
May the nations be glad and rejoice; 
for you judge the peoples with fairness, 
you guide the nations upon the earth.   R. 
 
May the peoples praise you, God; 
may all the peoples praise you! 
May God bless us still; 
that the ends of the earth may revere him.   R. 

 

EPISTOLA 
Lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
(7, 14-25a) 
 
Fratelli, Sappiamo che la Legge è spirituale, 
mentre io sono carnale, venduto come schiavo 
del peccato. Non riesco a capire ciò che faccio: 
infatti io faccio non quello che voglio, ma 
quello che detesto. Ora, se faccio quello che 
non voglio, riconosco che la Legge è buona; 
quindi non sono più io a farlo, ma il peccato 

EPISTLE 
The letter of saint Paul to the Romans 
(7:14-25a) 
 
Brothers: We know that the law is spiritual; 
but I am carnal, sold into slavery to sin. 
What I do, I do not understand. For I do 
not do what I want, but I do what I hate. 
Now if I do what I do not want, I concur 
that the law is good. So now it is no longer 
I who do it, but sin that dwells in me. For I 



che abita in me. Io so infatti che in me, cioè 
nella mia carne, non abita il bene: in me c'è il 
desiderio del bene, ma non la capacità di 
attuarlo; infatti io non compio il bene che 
voglio, ma il male che non voglio. Ora, se faccio 
quello che non voglio, non sono più io a farlo, 
ma il peccato che abita in me. Dunque io trovo 
in me questa legge: quando voglio fare il bene, 
il male è accanto a me. Infatti nel mio intimo 
acconsento alla legge di Dio, ma nelle mie 
membra vedo un'altra legge, che combatte 
contro la legge della mia ragione e mi rende 
schiavo della legge del peccato, che è nelle mie 
membra. Me infelice! Chi mi libererà da questo 
corpo di morte? Siano rese grazie a Dio per 
mezzo di Gesù Cristo nostro Signore! 
Parola di Dio. 
 

 

know that good does not dwell in me, that 
is, in my flesh. The willing is ready at hand, 
but doing the good is not. For I do not do 
the good I want, but I do the evil I do not 
want. Now if [I] do what I do not want, it is 
no longer I who do it, but sin that dwells in 
me. So, then, I discover the principle that 
when I want to do right, evil is at hand. For 
I take delight in the law of God, in my inner 
self, but I see in my members another 
principle at war with the law of my mind, 
taking me captive to the law of sin that 
dwells in my members. Miserable one that I 
am! Who will deliver me from this mortal 
body? Thanks be to God through Jesus 
Christ our Lord. 
The Word of God. 

 

CANTO AL VANGELO 
(cfr. Lc 17, 15-16) 
 
Alleluia. 
Un lebbroso si gettò ai piedi di Gesù  
per ringraziarlo. 
Era un Samaritano. 
Alleluia. 
 

 

GOSPEL ACCLAMATION 
(cf. Lk 17:15-16) 
 
Alleluia. 
A leper fell at the feet of Jesus  
and thanked him. 
He was a Samaritan. 
Alleluia. 

 

VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Luca (17, 11-19) 
 
 
In quel tempo. Lungo il cammino verso 
Gerusalemme, il Signore Gesù attraversava la 
Samaria e la Galilea. Entrando in un villaggio, 
gli vennero incontro dieci lebbrosi, che si 
fermarono a distanza e dissero ad alta voce: 
«Gesù, maestro, abbi pietà di noi!». Appena li 
vide, Gesù disse loro: «Andate a presentarvi ai 
sacerdoti». E mentre essi andavano, furono 
purificati. Uno di loro, vedendosi guarito, 
tornò indietro lodando Dio a gran voce, e si 
prostrò davanti a Gesù, ai suoi piedi, per 

GOSPEL 
A reading of the holy gospel according to 
Luke (17:11-19) 
 
In that time, As the Lord Jesus continued his 
journey to Jerusalem, he traveled through 
Samaria and Galilee. As he was entering a 
village, ten lepers met [him]. They stood at a 
distance from him and raised their voice, 
saying, «Jesus, Master! Have pity on us!» And 
when he saw them, he said, «Go show 
yourselves to the priests.» As they were going 
they were cleansed. And one of them, realizing 
he had been healed, returned, glorifying God 
in a loud voice; and he fell at the feet of Jesus 



ringraziarlo. Era un Samaritano. Ma Gesù 
osservò: «Non ne sono stati purificati dieci? E 
gli altri nove dove sono? Non si è trovato 
nessuno che tornasse indietro a rendere gloria 
a Dio, all'infuori di questo straniero?». E gli 
disse: «Àlzati e va'; la tua fede ti ha salvato!». 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

and thanked him. He was a Samaritan. Jesus 
said in reply, «Ten were cleansed, were they 
not? Where are the other nine? Has none but 
this foreigner returned to give thanks to 
God?» Then he said to him, «Stand up and 
go; your faith has saved you.» 
The word of the Lord. 
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VI DOMENICA DOPO L'EPIFANIA 

6e DIMANCHE APRÈS L'ÉPIPHANIE 
 

Rite ambrosien 
 

ITALIANO - FRANCESE ITALIEN - FRANÇAIS 
  

VANGELO DELLA RISURREZIONE 
Annuncio della risurrezione del Signore 
nostro Gesù Cristo secondo Matteo (28, 8-10) 
 
Abbandonato in fretta il sepolcro con timore 
e gioia grande, le donne corsero a dare 
l'annuncio ai suoi discepoli. Ed ecco, Gesù 
venne loro incontro e disse: «Salute a voi!». 
Ed esse si avvicinarono, gli abbracciarono i 
piedi e lo adorarono. Allora Gesù disse loro: 
«Non temete; andate ad annunciare ai miei 
fratelli che vadano in Galilea: là mi 
vedranno». 
Cristo Signore è risorto! 

ÉVANGILE DE LA RÉSURRECTION 
Annonce de la résurrection de notre Seigneur 
Jésus Christ selon saint Matthieu (28, 8-10) 
 
Vite, elles quittèrent le tombeau, remplies à la 
fois de crainte et d’une grande joie, et elles 
coururent porter la nouvelle à ses disciples. Et 
voici que Jésus vint à leur rencontre et leur 
dit : « Je vous salue. » Elles s’approchèrent, lui 
saisirent les pieds et se prosternèrent devant 
lui. Alors Jésus leur dit : « Soyez sans crainte, 
allez annoncer à mes frères qu’ils doivent se 
rendre en Galilée : c’est là qu’ils me verront. » 
Notre Seigneur Jésus Christ est ressuscité ! 

 
LETTURA 
Lettura del profeta Isaia (56, 1-8) 
 
In quei giorni. Così dice il Signore: 
«Osservate il diritto e praticate la giustizia, 
perché la mia salvezza sta per venire, la mia 
giustizia sta per rivelarsi». Beato l'uomo che 
così agisce e il figlio dell'uomo che a questo si 
attiene, che osserva il sabato senza profanarlo, 
che preserva la sua mano da ogni male. Non 
dica lo straniero che ha aderito al Signore: 
«Certo, mi escluderà il Signore dal suo 
popolo!». Non dica l'eunuco: «Ecco, io sono 
un albero secco!». Poiché così dice il Signore: 
«Agli eunuchi che osservano i miei sabati, 
preferiscono quello che a me piace e restano 
fermi nella mia alleanza, io concederò nella 
mia casa e dentro le mie mura un monumento 
e un nome più prezioso che figli e figlie; darò 
loro un nome eterno che non sarà mai 
cancellato. Gli stranieri, che hanno aderito al 
Signore per servirlo e per amare il nome del 

 
LECTURE 
Lecture du prophète Isaïe (56, 1-8) 
 
En ces jours-là, Ainsi parle le Seigneur : 
« Observez le droit, pratiquez la justice, car 
mon salut approche, il vient, et ma justice va 
se révéler. » Heureux l’homme qui agit ainsi, 
le fils d’homme qui s’y tient fermement ; il 
observe le sabbat sans le profaner et se garde 
de toute mauvaise action. L’étranger qui s’est 
attaché au Seigneur, qu’il n’aille pas dire : « Le 
Seigneur va sûrement m’exclure de son 
peuple. » Et que l’eunuque ne dise pas : « Me 
voici comme un arbre sec ! » Car ainsi parle le 
Seigneur : « Aux eunuques qui observent mes 
sabbats, qui choisissent ce qui me plaît et qui 
tiennent ferme à mon alliance, je placerai dans 
ma maison, dans mes remparts, une stèle à 
leur nom, préférable à des fils et à des filles ; je 
rendrai leur nom éternel, impérissable. Les 
étrangers qui se sont attachés au Seigneur 
pour l’honorer, pour aimer son nom, pour 



Signore, e per essere suoi servi, quanti si 
guardano dal profanare il sabato e restano 
fermi nella mia alleanza, li condurrò sul mio 
monte santo e li colmerò di gioia nella mia 
casa di preghiera. I loro olocausti e i loro 
sacrifici saranno graditi sul mio altare, perché 
la mia casa si chiamerà casa di preghiera per 
tutti i popoli». Oracolo del Signore Dio, che 
raduna i dispersi d'Israele: «Io ne radunerò 
ancora altri, oltre quelli già radunati». 
Parola di Dio. 
 

 

devenir ses serviteurs, tous ceux qui observent 
le sabbat sans le profaner et tiennent ferme à 
mon alliance, je les conduirai à ma montagne 
sainte je les comblerai de joie dans ma maison 
de prière, leurs holocaustes et leurs sacrifices 
seront agréés sur mon autel, car ma maison 
s’appellera 'Maison de prière pour tous les 
peuples' ». Oracle du Seigneur Dieu, qui 
rassemble les exilés d’Israël : « J’en ai déjà 
rassemblé, j’en rassemblerai d’autres encore. » 
Parole de Dieu. 

 

SALMO 
Dal Salmo 66 
 
R. Popoli tutti, lodate il Signore! 
 
Dio abbia pietà di noi e ci benedica, 
su di noi faccia splendere il suo volto; 
perché si conosca sulla terra la tua via, 
la tua salvezza fra tutte le genti.   R. 
 
Gioiscano le nazioni e si rallegrino, 
perché tu giudichi i popoli con rettitudine, 
governi le nazioni sulla terra.   R. 
 
Ti lodino i popoli, o Dio, 
ti lodino i popoli tutti. 
Ci benedica Dio, il nostro Dio, 
e lo temano tutti i confini della terra.   R. 
 

 

PSAUME 
Psaume 66 
 
R. Louez le Seigneur, tous les peuples ! 
 
Que Dieu nous prenne en grâce et nous bénisse, 
que son visage s'illumine pour nous ; 
et ton chemin sera connu sur la terre, 
ton salut, parmi toutes les nations.   R. 
 
Que les nations chantent leur joie, 
car tu gouvernes les peuples avec droiture, 
sur la terre, tu conduis les nations.   R. 
 
Que les peuples, Dieu, te rendent grâce ; 
qu'ils te rendent grâce tous ensemble ! 
Que Dieu nous bénisse, 
et que la terre tout entière l'adore !   R. 

 

EPISTOLA 
Lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
(7, 14-25a) 
 
Fratelli, Sappiamo che la Legge è spirituale, 
mentre io sono carnale, venduto come 
schiavo del peccato. Non riesco a capire ciò 
che faccio: infatti io faccio non quello che 
voglio, ma quello che detesto. Ora, se faccio 
quello che non voglio, riconosco che la 
Legge è buona; quindi non sono più io a 

EPÎTRE 
Lettre de saint Paul apôtre aux Romains 
(7, 14-25a) 
 
Frères, Nous savons bien que la Loi est une réalité 
spirituelle : mais moi, je suis un homme charnel, 
vendu au péché. En effet, ma façon d’agir, je ne la 
comprends pas, car ce que je voudrais, cela, je ne le 
réalise pas ; mais ce que je déteste, c’est cela que je 
fais. Or, si je ne veux pas le mal que je fais, je suis 
d’accord avec la Loi : je reconnais qu’elle est bonne. 



farlo, ma il peccato che abita in me. Io so 
infatti che in me, cioè nella mia carne, non 
abita il bene: in me c'è il desiderio del bene, 
ma non la capacità di attuarlo; infatti io non 
compio il bene che voglio, ma il male che 
non voglio. Ora, se faccio quello che non 
voglio, non sono più io a farlo, ma il 
peccato che abita in me. Dunque io trovo in 
me questa legge: quando voglio fare il bene, 
il male è accanto a me. Infatti nel mio 
intimo acconsento alla legge di Dio, ma 
nelle mie membra vedo un'altra legge, che 
combatte contro la legge della mia ragione e 
mi rende schiavo della legge del peccato, che 
è nelle mie membra. Me infelice! Chi mi 
libererà da questo corpo di morte? Siano 
rese grazie a Dio per mezzo di Gesù Cristo 
nostro Signore! 
Parola di Dio. 
 

 

Mais en fait, ce n’est plus moi qui agis, c’est le péché, 
lui qui habite en moi. Je sais que le bien n’habite pas 
en moi, c’est-à-dire dans l’être de chair que je suis. En 
effet, ce qui est à ma portée, c’est de vouloir le bien, 
mais pas de l’accomplir. Je ne fais pas le bien que je 
voudrais, mais je commets le mal que je ne voudrais 
pas. Si je fais le mal que je ne voudrais pas, alors ce 
n’est plus moi qui agis ainsi, mais c’est le péché, lui 
qui habite en moi. Moi qui voudrais faire le bien, je 
constate donc, en moi, cette loi : ce qui est à ma portée, 
c’est le mal. Au plus profond de moi-même, je prends 
plaisir à la loi de Dieu. Mais, dans les membres de 
mon corps, je découvre une autre loi, qui combat 
contre la loi que suit ma raison et me rend prisonnier 
de la loi du péché présente dans mon corps. Malheu-
reux homme que je suis ! Qui donc me délivrera de ce 
corps qui m’entraîne à la mort ? Mais grâce soit 
rendue à Dieu par Jésus Christ notre Seigneur ! 
Parole de Dieu. 

 

CANTO AL VANGELO 
(cfr. Lc 17, 15-16) 
 
Alleluia. 
Un lebbroso si gettò ai piedi di Gesù  
per ringraziarlo. 
Era un Samaritano. 
Alleluia. 
 

 

ACCLAMATION AVANT L'ÉVANGILE 
(cf. Lc 17, 15-16) 
 
Alléluia. 
Un lépreux se jeta face contre terre aux pieds de Jésus  
en lui rendant grâce. 
Or, c’était un Samaritain. 
Alléluia. 

 

VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Luca (17, 11-19) 
 
 
In quel tempo. Lungo il cammino verso 
Gerusalemme, il Signore Gesù attraversava la 
Samaria e la Galilea. Entrando in un villaggio, 
gli vennero incontro dieci lebbrosi, che si 
fermarono a distanza e dissero ad alta voce: 
«Gesù, maestro, abbi pietà di noi!». Appena li 
vide, Gesù disse loro: «Andate a presentarvi ai 
sacerdoti». E mentre essi andavano, furono 
purificati. Uno di loro, vedendosi guarito, 

ÉVANGILE 
Lecture de l'évangile de Jésus Christ selon 
saint Luc (17, 11-19) 
 
En ce temps-là, Le Seigneur Jésus, marchant vers 
Jérusalem, traversait la région située entre la 
Samarie et la Galilée. Comme il entrait dans un 
village, dix lépreux vinrent à sa rencontre. Ils 
s’arrêtèrent à distance et lui crièrent : « Jésus, 
maître, prends pitié de nous. » A cette vue, Jésus 
leur dit : « Allez vous montrer aux prêtres. » En 
cours de route, ils furent purifiés. L’un d’eux, 
voyant qu’il était guéri, revint sur ses pas, en 



tornò indietro lodando Dio a gran voce, e si 
prostrò davanti a Gesù, ai suoi piedi, per 
ringraziarlo. Era un Samaritano. Ma Gesù 
osservò: «Non ne sono stati purificati dieci? E 
gli altri nove dove sono? Non si è trovato 
nessuno che tornasse indietro a rendere gloria 
a Dio, all'infuori di questo straniero?». E gli 
disse: «Àlzati e va'; la tua fede ti ha salvato!». 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

glorifiant Dieu à pleine voix. Il se jeta face contre 
terre aux pieds de Jésus en lui rendant grâce. Or, 
c’était un Samaritain. Alors Jésus prit la parole 
en disant : « Tous les dix n’ont-ils pas été 
purifiés ? Les neuf autres, où sont-ils ? Il ne s’est 
trouvé parmi eux que cet étranger pour revenir 
sur ses pas et rendre gloire à Dieu ! » Jésus lui 
dit : « Relève-toi et va : ta foi t’a sauvé. » 
Acclamons la Parole du Seigneur. 
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VI DOMENICA DOPO L'EPIFANIA 

6. SONNTAG NACH ERSCHEINUNG 
 

Ambrosianische Liturgie 
 

ITALIANO - TEDESCO ITALIENISCH - DEUTSCH 
  

VANGELO DELLA RISURREZIONE 
Annuncio della risurrezione del Signore 
nostro Gesù Cristo secondo Matteo (28, 8-10) 
 
Abbandonato in fretta il sepolcro con timore 
e gioia grande, le donne corsero a dare 
l'annuncio ai suoi discepoli. Ed ecco, Gesù 
venne loro incontro e disse: «Salute a voi!». 
Ed esse si avvicinarono, gli abbracciarono i 
piedi e lo adorarono. Allora Gesù disse loro: 
«Non temete; andate ad annunciare ai miei 
fratelli che vadano in Galilea: là mi 
vedranno». 
Cristo Signore è risorto! 

EVANGELIUM DER AUFERSTEHUNG 
Verkündigung der Auferstehung unseres 
Herrn Jesus Christus nach Matthäus (28, 8-10) 
 
Sie gingen eilends weg vom Grab mit Furcht und 
großer Freude und liefen, um es seinen Jüngern 
zu verkündigen. Und siehe, da begegnete ihnen 
Jesus und sprach: Seid gegrüßt! Und sie traten 
zu ihm und umfassten seine Füße und fielen vor 
ihm nieder. Da sprach Jesus zu ihnen: Fürchtet 
euch nicht! Geht hin und verkündigt es meinen 
Brüdern, dass sie nach Galiläa gehen: Dort 
werden sie mich sehen. 
Unser Herr Jesus Christus ist auferstanden! 

 
LETTURA 
Lettura del profeta Isaia (56, 1-8) 
 
In quei giorni. Così dice il Signore: 
«Osservate il diritto e praticate la giustizia, 
perché la mia salvezza sta per venire, la mia 
giustizia sta per rivelarsi». Beato l'uomo che 
così agisce e il figlio dell'uomo che a questo 
si attiene, che osserva il sabato senza 
profanarlo, che preserva la sua mano da 
ogni male. Non dica lo straniero che ha 
aderito al Signore: «Certo, mi escluderà il 
Signore dal suo popolo!». Non dica 
l'eunuco: «Ecco, io sono un albero secco!». 
Poiché così dice il Signore: «Agli eunuchi 
che osservano i miei sabati, preferiscono 
quello che a me piace e restano fermi nella 
mia alleanza, io concederò nella mia casa e 
dentro le mie mura un monumento e un 
nome più prezioso che figli e figlie; darò 
loro un nome eterno che non sarà mai 
cancellato. Gli stranieri, che hanno aderito al 

 
LESUNG 
Lesung des Propheten Jesaja (56, 1-8) 
 
In jenen Tagen, So spricht der Herr: Wahrt das 
Recht und übt Gerechtigkeit, denn bald kommt 
mein Heil und meine Gerechtigkeit wird sich bald 
offenbaren! Selig der Mensch, der dies tut, und 
jeder Einzelne, der daran festhält, den Sabbat zu 
halten und ihn nicht zu entweihen und seine 
Hand vor jeder bösen Tat zu bewahren. Der 
Fremde, der sich dem Herrn angeschlossen hat, 
soll nicht sagen: Sicher wird er mich ausschließen 
aus seinem Volk. Der Eunuch soll nicht sagen: 
Sieh, ich bin ein dürrer Baum. Denn so spricht 
der Herr: Den Eunuchen, die meine Sabbate 
halten, die wählen, was mir gefällt und an 
meinem Bund festhalten, ihnen gebe ich in 
meinem Haus und in meinen Mauern Denkmal 
und Namen. Das ist mehr wert als Söhne und 
Töchter: Einen ewigen Namen gebe ich einem 
jeden, der nicht ausgetilgt wird. Und die 
Fremden, die sich dem Herrn anschließen, um 



Signore per servirlo e per amare il nome del 
Signore, e per essere suoi servi, quanti si 
guardano dal profanare il sabato e restano 
fermi nella mia alleanza, li condurrò sul mio 
monte santo e li colmerò di gioia nella mia 
casa di preghiera. I loro olocausti e i loro 
sacrifici saranno graditi sul mio altare, 
perché la mia casa si chiamerà casa di 
preghiera per tutti i popoli». Oracolo del 
Signore Dio, che raduna i dispersi d'Israele: 
«Io ne radunerò ancora altri, oltre quelli già 
radunati». 
Parola di Dio. 
 

 

ihm zu dienen und den Namen des Herrn zu 
lieben, um seine Knechte zu sein, alle, die den 
Sabbat halten und ihn nicht entweihen und die 
an meinem Bund festhalten, sie werde ich zu 
meinem heiligen Berg bringen und sie erfreuen in 
meinem Haus des Gebets. Ihre Brandopfer und 
Schlachtopfer werden Gefallen auf meinem Altar 
finden, denn mein Haus wird ein Haus des 
Gebetes für alle Völker genannt werden. Spruch 
Gottes, des Herrn, der die Versprengten Israels 
sammelt: Noch mehr, als ich schon von ihnen 
gesammelt habe, will ich bei ihm sammeln. 
Wort des lebendigen Gottes. 

 

SALMO 
Dal Salmo 66 
 
R. Popoli tutti, lodate il Signore! 
 
Dio abbia pietà di noi e ci benedica, 
su di noi faccia splendere il suo volto; 
perché si conosca sulla terra la tua via, 
la tua salvezza fra tutte le genti.   R. 
 
Gioiscano le nazioni e si rallegrino, 
perché tu giudichi i popoli con rettitudine, 
governi le nazioni sulla terra.   R. 
 
Ti lodino i popoli, o Dio, 
ti lodino i popoli tutti. 
Ci benedica Dio, il nostro Dio, 
e lo temano tutti i confini della terra.   R. 
 

 

PSALM 
Psalm 66 
 
R. Lobt den Herrn, alle Völker. 
 
Gott sei uns gnädig und segne uns. 
Er lasse sein Angesicht über uns leuchten, 
damit man auf Erden deinen Weg erkenne, 
deine Rettung unter allen Völkern.   R. 
 
Die Nationen sollen sich freuen und jubeln, 
denn du richtest die Völker nach Recht 
und leitest die Nationen auf Erden.   R. 
 
Die Völker sollen dir danken, Gott, 
danken sollen dir die Völker alle. 
Es segne uns Gott! 
Fürchten sollen ihn alle Enden der Erde.   R. 

 

EPISTOLA 
Lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
(7, 14-25a) 
 
Fratelli, Sappiamo che la Legge è spirituale, 
mentre io sono carnale, venduto come 
schiavo del peccato. Non riesco a capire ciò 
che faccio: infatti io faccio non quello che 
voglio, ma quello che detesto. Ora, se faccio 

EPISTEL 
Brief des Apostels Paulus an die Römer 
(7, 14-25a) 
 
Brüder! Wir wissen, dass das Gesetz selbst vom Geist 
bestimmt ist; ich aber bin fleischlich, das heißt: ver-
kauft unter die Sünde. Denn was ich bewirke, be-
greife ich nicht: Ich tue nicht das, was ich will, son-
dern das, was ich hasse. Wenn ich aber das tue, was 



quello che non voglio, riconosco che la 
Legge è buona; quindi non sono più io a 
farlo, ma il peccato che abita in me. Io so 
infatti che in me, cioè nella mia carne, non 
abita il bene: in me c'è il desiderio del bene, 
ma non la capacità di attuarlo; infatti io non 
compio il bene che voglio, ma il male che 
non voglio. Ora, se faccio quello che non 
voglio, non sono più io a farlo, ma il 
peccato che abita in me. Dunque io trovo in 
me questa legge: quando voglio fare il bene, 
il male è accanto a me. Infatti nel mio 
intimo acconsento alla legge di Dio, ma 
nelle mie membra vedo un'altra legge, che 
combatte contro la legge della mia ragione e 
mi rende schiavo della legge del peccato, che 
è nelle mie membra. Me infelice! Chi mi 
libererà da questo corpo di morte? Siano 
rese grazie a Dio per mezzo di Gesù Cristo 
nostro Signore! 
Parola di Dio. 
 

 

ich nicht will, erkenne ich an, dass das Gesetz gut ist. 
Dann aber bin nicht mehr ich es, der dies bewirkt, 
sondern die in mir wohnende Sünde. Ich weiß näm-
lich, dass in mir, das heißt in meinem Fleisch, nichts 
Gutes wohnt: Das Wollen ist bei mir vorhanden, 
aber ich vermag das Gute nicht zu verwirklichen. 
Denn ich tue nicht das Gute, das ich will, sondern 
das Böse, das ich nicht will, das vollbringe ich. Wenn 
ich aber das tue, was ich nicht will, dann bin nicht 
mehr ich es, der es bewirkt, sondern die in mir woh-
nende Sünde. Ich stoße also auf das Gesetz, dass in 
mir das Böse vorhanden ist, obwohl ich das Gute tun 
will. Denn in meinem Innern freue ich mich am Ge-
setz Gottes, ich sehe aber ein anderes Gesetz in mei-
nen Gliedern, das mit dem Gesetz meiner Vernunft 
im Streit liegt und mich gefangen hält im Gesetz der 
Sünde, das in meinen Gliedern herrscht. Ich elender 
Mensch! Wer wird mich aus diesem dem Tod ver-
fallenen Leib erretten? Dank aber sei Gott durch Je-
sus Christus, unseren Herrn! 
Wort des lebendigen Gottes. 

 

CANTO AL VANGELO 
(cfr. Lc 17, 15-16) 
 
Alleluia. 
Un lebbroso si gettò ai piedi di Gesù  
per ringraziarlo. 
Era un Samaritano. 
Alleluia. 
 

 

RUF VOR DEM EVANGELIUM 
(vgl. Lk 17, 15-16) 
 
Halleluja. 
Ein Aussätziger warf sich vor den Füßen Jesu  
auf das Angesicht und dankte ihm. 
Dieser Mann war ein Samariter. 
Halleluja. 

 

VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Luca (17, 11-19) 
 
 
In quel tempo. Lungo il cammino verso 
Gerusalemme, il Signore Gesù attraversava la 
Samaria e la Galilea. Entrando in un 
villaggio, gli vennero incontro dieci lebbrosi, 
che si fermarono a distanza e dissero ad alta 
voce: «Gesù, maestro, abbi pietà di noi!». 
Appena li vide, Gesù disse loro: «Andate a 

EVANGELIUM 
Lesung des heiligen Evangeliums nach Lukas 
(17, 11-19) 
 
In jener Zeit, Es geschah auf dem Weg nach 
Jerusalem: Jesus, der Herr, zog durch das 
Grenzgebiet von Samarien und Galiläa. Als er in 
ein Dorf hineingehen wollte, kamen ihm zehn 
Aussätzige entgegen. Sie blieben in der Ferne 
stehen und riefen: Jesus, Meister, hab Erbarmen 
mit uns! Als er sie sah, sagte er zu ihnen: Geht, 



presentarvi ai sacerdoti». E mentre essi 
andavano, furono purificati. Uno di loro, 
vedendosi guarito, tornò indietro lodando 
Dio a gran voce, e si prostrò davanti a Gesù, 
ai suoi piedi, per ringraziarlo. Era un 
Samaritano. Ma Gesù osservò: «Non ne sono 
stati purificati dieci? E gli altri nove dove 
sono? Non si è trovato nessuno che tornasse 
indietro a rendere gloria a Dio, all'infuori di 
questo straniero?». E gli disse: «Àlzati e va'; 
la tua fede ti ha salvato!». 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

zeigt euch den Priestern! Und es geschah, 
während sie hingingen, wurden sie rein. Einer 
von ihnen aber kehrte um, als er sah, dass er 
geheilt war; und er lobte Gott mit lauter Stimme. 
Er warf sich vor den Füßen Jesu auf das 
Angesicht und dankte ihm. Dieser Mann war ein 
Samariter. Da sagte Jesus: Sind nicht zehn rein 
geworden? Wo sind die neun? Ist denn keiner 
umgekehrt, um Gott zu ehren, außer diesem 
Fremden? Und er sagte zu ihm: Steh auf und 
geh! Dein Glaube hat dich gerettet. 
Wort unseres Herrn Jesus Christus. 
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VI DOMENICA DOPO L'EPIFANIA 

VI DOMINGO DESPUÉS DE EPIFANÍA 
 

Rito ambrosiano 
 

ITALIANO - SPAGNOLO ITALIAN - ESPAÑOL 
  

VANGELO DELLA RISURREZIONE 
Annuncio della risurrezione del Signore 
nostro Gesù Cristo secondo Matteo (28, 8-10) 
 
Abbandonato in fretta il sepolcro con timore e 
gioia grande, le donne corsero a dare 
l'annuncio ai suoi discepoli. Ed ecco, Gesù 
venne loro incontro e disse: «Salute a voi!». Ed 
esse si avvicinarono, gli abbracciarono i piedi e 
lo adorarono. Allora Gesù disse loro: «Non 
temete; andate ad annunciare ai miei fratelli 
che vadano in Galilea: là mi vedranno». 
Cristo Signore è risorto! 

EVANGELIO DE LA RESURRECCIÓN 
Anuncio de la resurrección de nuestro Señor 
Jesucristo según san Mateo (28, 8-10) 
 
Ellas se marcharon a toda prisa del sepulcro; 
llenas de miedo y de alegría corrieron a 
anunciarlo a los discípulos. De pronto, Jesús 
les salió al encuentro y les dijo: «Alegraos.» 
Ellas se acercaron, le abrazaron los pies y se 
postraron ante él. Jesús les dijo: «No temáis: 
id a comunicar a mis hermanos que vayan a 
Galilea; allí me verán.» 
¡Cristo el Señor ha resucitado! 

 
 
LETTURA 
Lettura del profeta Isaia (56, 1-8) 
 
In quei giorni. Così dice il Signore: 
«Osservate il diritto e praticate la giustizia, 
perché la mia salvezza sta per venire, la mia 
giustizia sta per rivelarsi». Beato l'uomo che 
così agisce e il figlio dell'uomo che a questo si 
attiene, che osserva il sabato senza profanarlo, 
che preserva la sua mano da ogni male. Non 
dica lo straniero che ha aderito al Signore: 
«Certo, mi escluderà il Signore dal suo 
popolo!». Non dica l'eunuco: «Ecco, io sono 
un albero secco!». Poiché così dice il Signore: 
«Agli eunuchi che osservano i miei sabati, 
preferiscono quello che a me piace e restano 
fermi nella mia alleanza, io concederò nella 
mia casa e dentro le mie mura un monumento 
e un nome più prezioso che figli e figlie; darò 
loro un nome eterno che non sarà mai 
cancellato. Gli stranieri, che hanno aderito al 
Signore per servirlo e per amare il nome del 

 
 
LECTURA 
Lectura del profeta Isaías (56, 1-8) 
 
En aquellos días, Esto dice el Señor: 
«Observad el derecho, practicad la justicia, 
porque mi salvación está por llegar, y mi 
justicia se va a manifestar. Dichoso el 
hombre que obra así, el mortal que 
persevera en esto, que observa el sábado sin 
profanarlo y preserva su mano de obrar el 
mal. El extranjero que se ha unido al Señor 
no diga: "El Señor me excluirá ciertamente 
de su pueblo." No diga el eunuco: "Yo soy 
un árbol seco." Porque esto dice el Señor: 
"A los eunucos que observan mis sábados, 
que eligen cumplir mi voluntad y mantienen 
mi alianza, les daré en mi casa y dentro de 
mis murallas un monumento y un nombre 
mejores que hijos e hijas, un nombre eterno 
que no será extirpado. A los extranjeros que 
se han unido al Señor para servirlo, para 
amar el nombre del Señor y ser sus 



Signore, e per essere suoi servi, quanti si 
guardano dal profanare il sabato e restano 
fermi nella mia alleanza, li condurrò sul mio 
monte santo e li colmerò di gioia nella mia 
casa di preghiera. I loro olocausti e i loro 
sacrifici saranno graditi sul mio altare, perché 
la mia casa si chiamerà casa di preghiera per 
tutti i popoli». Oracolo del Signore Dio, che 
raduna i dispersi d'Israele: «Io ne radunerò 
ancora altri, oltre quelli già radunati». 
Parola di Dio. 
 

 

servidores, que observan el sábado sin 
profanarlo y mantienen mi alianza, los traeré 
a mi monte santo, los llenaré de júbilo en mi 
casa de oración; sus holocaustos y sacrificios 
serán aceptables sobre mi altar; porque mi 
casa es casa de oración, y así la llamarán 
todos los pueblos."» Oráculo del Señor, que 
reúne a los dispersos de Israel: «Todavía 
congregaré a otros, además de los ya 
reunidos.» 
Palabra de Dios. 

 

SALMO 
Dal Salmo 66 
 
R. Popoli tutti, lodate il Signore! 
 
Dio abbia pietà di noi e ci benedica, 
su di noi faccia splendere il suo volto; 
perché si conosca sulla terra la tua via, 
la tua salvezza fra tutte le genti.   R. 
 
Gioiscano le nazioni e si rallegrino, 
perché tu giudichi i popoli con rettitudine, 
governi le nazioni sulla terra.   R. 
 
Ti lodino i popoli, o Dio, 
ti lodino i popoli tutti. 
Ci benedica Dio, il nostro Dio, 
e lo temano tutti i confini della terra.   R. 
 

 

SALMO 
Salmo 66 
 
R. Alabad al Señor todas las naciones. 
 
Que Dios tenga piedad y nos bendiga, 
ilumine su rostro sobre nosotros; 
conozca la tierra tus caminos, 
todos los pueblos tu salvación.   R. 
 
Que canten de alegría las naciones, 
porque riges el mundo con justicia 
y gobiernas las naciones de la tierra.   R. 
 
Oh Dios, que te alaben los pueblos, 
que todos los pueblos te alaben. 
Que Dios nos bendiga; 
que le teman todos los confines de la tierra.   R. 

 

EPISTOLA 
Lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
(7, 14-25a) 
 
Fratelli, Sappiamo che la Legge è spirituale, 
mentre io sono carnale, venduto come 
schiavo del peccato. Non riesco a capire ciò 
che faccio: infatti io faccio non quello che 
voglio, ma quello che detesto. Ora, se faccio 
quello che non voglio, riconosco che la 
Legge è buona; quindi non sono più io a 

EPÍSTOLA 
Carta del apóstol san Pablo a los Romanos 
(7, 14-25a) 
 
Hermanos: Sabemos que la ley es espiritual, 
mientras que yo soy carnal, vendido al poder 
del pecado. En efecto, no entiendo mi 
comportamiento, pues no hago lo que quiero, 
sino que hago lo que aborrezco; y si hago lo 
que no quiero, estoy de acuerdo con que la ley 
es buena. Ahora bien, no soy yo quien lo hace, 



farlo, ma il peccato che abita in me. Io so 
infatti che in me, cioè nella mia carne, non 
abita il bene: in me c'è il desiderio del bene, 
ma non la capacità di attuarlo; infatti io non 
compio il bene che voglio, ma il male che 
non voglio. Ora, se faccio quello che non 
voglio, non sono più io a farlo, ma il 
peccato che abita in me. Dunque io trovo in 
me questa legge: quando voglio fare il bene, 
il male è accanto a me. Infatti nel mio 
intimo acconsento alla legge di Dio, ma 
nelle mie membra vedo un'altra legge, che 
combatte contro la legge della mia ragione e 
mi rende schiavo della legge del peccato, che 
è nelle mie membra. Me infelice! Chi mi 
libererà da questo corpo di morte? Siano 
rese grazie a Dio per mezzo di Gesù Cristo 
nostro Signore! 
Parola di Dio. 
 

 

sino el pecado que habita en mí. Pues sé que lo 
bueno no habita en mí, es decir, en mi carne; 
en efecto, querer está a mi alcance, pero hacer 
lo bueno, no. Pues no hago lo bueno que 
deseo, sino que obro lo malo que no deseo. Y 
si lo que no deseo es precisamente lo que 
hago, no soy yo el que lo realiza, sino el 
pecado que habita en mí. Así, pues, descubro 
la siguiente ley: yo quiero hacer lo bueno, pero 
lo que está a mi alcance es hacer el mal. En 
efecto, según el hombre interior, me 
complazco en la ley de Dios; pero percibo en 
mis miembros otra ley que lucha contra la ley 
de mi razón, y me hace prisionero de la ley del 
pecado que está en mis miembros. 
¡Desgraciado de mí! ¿Quién me librará de este 
cuerpo de muerte? ¡Gracias a Dios, por 
Jesucristo nuestro Señor! 
Palabra de Dios. 

 

CANTO AL VANGELO 
(cfr. Lc 17, 15-16) 
 
Alleluia. 
Un lebbroso si gettò ai piedi di Gesù  
per ringraziarlo. 
Era un Samaritano. 
Alleluia. 
 

 

ACLAMACIÓN ANTES DEL EVANGELIO 
(cf. Lc 17, 15-16) 
 
Aleluya. 
Un leproso se postró a los pies de Jesús,  
rostro en tierra, dándole gracias. 
Este era un samaritano. 
Aleluya. 

 

VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Luca (17, 11-19) 
 
 
In quel tempo. Lungo il cammino verso 
Gerusalemme, il Signore Gesù attraversava la 
Samaria e la Galilea. Entrando in un 
villaggio, gli vennero incontro dieci lebbrosi, 
che si fermarono a distanza e dissero ad alta 
voce: «Gesù, maestro, abbi pietà di noi!». 
Appena li vide, Gesù disse loro: «Andate a 
presentarvi ai sacerdoti». E mentre essi 
andavano, furono purificati. Uno di loro, 

EVANGELIO 
Lectura del santo evangelio según san Lucas 
(17, 11-19) 
 
En aquel tiempo, Una vez, yendo camino de 
Jerusalén, el Señor Jesús pasaba entre Samaría 
y Galilea. Cuando iba a entrar en una ciudad, 
vinieron a su encuentro diez hombres 
leprosos, que se pararon a lo lejos y a gritos le 
decían: «Jesús, maestro, ten compasión de 
nosotros.» Al verlos, les dijo: «Id a 
presentaros a los sacerdotes.» Y sucedió que, 
mientras iban de camino, quedaron limpios. 



vedendosi guarito, tornò indietro lodando 
Dio a gran voce, e si prostrò davanti a Gesù, 
ai suoi piedi, per ringraziarlo. Era un 
Samaritano. Ma Gesù osservò: «Non ne sono 
stati purificati dieci? E gli altri nove dove 
sono? Non si è trovato nessuno che tornasse 
indietro a rendere gloria a Dio, all'infuori di 
questo straniero?». E gli disse: «Àlzati e va'; 
la tua fede ti ha salvato!». 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Uno de ellos, viendo que estaba curado, se 
volvió alabando a Dios a grandes gritos y se 
postró a los pies de Jesús, rostro en tierra, 
dándole gracias. Este era un samaritano. 
Jesús, tomó la palabra y dijo: «¿No han 
quedado limpios los diez?; los otros nueve, 
¿dónde están? ¿No ha habido quien volviera a 
dar gloria a Dios más que este extranjero?». Y 
le dijo: «Levántate, vete; tu fe te ha salvado.» 
Palabra del Señor. 

 

Testi biblici: 
La sacra Bibbia © 2008 CEI, Roma 
Lezionario ambrosiano © 2008 ITL, Milano 

Textos biblicos: 
Sagrada Biblia. Versión oficial 
© 2011 Conferencia Episcopal Española, Madrid 

Progetto e realizzazione: 
© 2019 Studium Generale Ambrosianum – Milano 
Tutti i diritti riservati. 

Proyecto y realización: 
© 2019 Studium Generale Ambrosianum – Milano 
Todos los derechos reservados. 



VI DOMENICA DOPO L'EPIFANIA 

DOMINGO VI DEPOIS DA EPIFANIA 
 

Rito ambrosiano 
 

ITALIANO – PORTOGHESE (BR) ITALIANO – PORTUGUÊS (BR) 
  

VANGELO DELLA RISURREZIONE 
Annuncio della risurrezione del Signore 
nostro Gesù Cristo secondo Matteo (28, 8-10) 
 
Abbandonato in fretta il sepolcro con timore 
e gioia grande, le donne corsero a dare 
l'annuncio ai suoi discepoli. Ed ecco, Gesù 
venne loro incontro e disse: «Salute a voi!». 
Ed esse si avvicinarono, gli abbracciarono i 
piedi e lo adorarono. Allora Gesù disse loro: 
«Non temete; andate ad annunciare ai miei 
fratelli che vadano in Galilea: là mi 
vedranno». 
Cristo Signore è risorto! 

EVANGELHO DA RESSURREIÇÃO  
Anúncio da ressurreição de Nosso Senhor 
Jesus Cristo segundo São Mateus (28, 8-10)  
 
Saindo às pressas do túmulo, com 
sentimentos de temor e de grande alegria, as 
mulheres correram para dar a notícia aos 
discípulos. Nisso, o Senhor Jesus veio-lhes ao 
encontro e disse: «Alegrai-vos!» Elas se 
aproximaram e abraçaram seus pés, em 
adoração. Jesus lhes disse: «Não tenhais 
medo; ide anunciar a meus irmãos que vão 
para a Galiléia. Lá me verão». 
Cristo Senhor é ressuscitado! 

 
 
LETTURA 
Lettura del profeta Isaia (56, 1-8) 
 
In quei giorni. Così dice il Signore: 
«Osservate il diritto e praticate la giustizia, 
perché la mia salvezza sta per venire, la mia 
giustizia sta per rivelarsi». Beato l'uomo che 
così agisce e il figlio dell'uomo che a questo si 
attiene, che osserva il sabato senza profanarlo, 
che preserva la sua mano da ogni male. Non 
dica lo straniero che ha aderito al Signore: 
«Certo, mi escluderà il Signore dal suo 
popolo!». Non dica l'eunuco: «Ecco, io sono 
un albero secco!». Poiché così dice il Signore: 
«Agli eunuchi che osservano i miei sabati, 
preferiscono quello che a me piace e restano 
fermi nella mia alleanza, io concederò nella 
mia casa e dentro le mie mura un monumento 
e un nome più prezioso che figli e figlie; darò 
loro un nome eterno che non sarà mai 
cancellato. Gli stranieri, che hanno aderito al 

 
 
LEITURA 
Leitura do profeta Isaias (56, 1-8)  
 
Naqueles dias. Assim diz o Senhor: «Guardai o 
direito, praticai a justiça! A minha salvação 
está para chegar, minha justiça vai aparecer». 
Feliz o homem que pratica, o indivíduo que é 
firme em tudo isto: que guarda o sábado com 
todo o respeito e toma cuidado em não fazer o 
mal. Que não diga o migrante que aderiu ao 
Senhor: “O Senhor certamente vai manter-me 
separado do seu povo”». Que não diga o 
homem castrado: “Eu não passo de um galho 
seco”. Pois assim diz o Senhor: “Aos castrados 
que guardam meus sábados, que preferem 
sempre o que me agrada e ficam firmes na 
minha aliança, darei na minha casa, dentro de 
minhas muralhas, um membro e um nome 
melhor que filhos e filhas. Dou-lhes um nome 
duradouro que nunca há de acabar. E aos 
migrantes que aderiram ao Senhor para 



Signore per servirlo e per amare il nome del 
Signore, e per essere suoi servi, quanti si 
guardano dal profanare il sabato e restano 
fermi nella mia alleanza, li condurrò sul mio 
monte santo e li colmerò di gioia nella mia 
casa di preghiera. I loro olocausti e i loro 
sacrifici saranno graditi sul mio altare, perché 
la mia casa si chiamerà casa di preghiera per 
tutti i popoli». Oracolo del Signore Dio, che 
raduna i dispersi d'Israele: «Io ne radunerò 
ancora altri, oltre quelli già radunati». 
Parola di Dio. 
 

 

prestar-lhe culto e amar o nome do Senhor, 
para serem seus servos, os que guardam o 
sábado com todo respeito, e ficam firmes na 
minha aliança, vou levá-los para minha santa 
montanha, vou fazê-los felizes em minha casa 
de oração: seus holocaustos e oferendas serão 
todos aceitos com agrado no meu altar. Porque 
a minha casa será chamada casa de oração para 
todos os povos”». Oráculo do Senhor Deus, 
que reúne os dispersos de Israel: «Vou reunir 
outros ainda aos que já foram reunidos». 
Palavra de Deus. 

 

SALMO 
Dal Salmo 66 
 
R. Popoli tutti, lodate il Signore! 
 
Dio abbia pietà di noi e ci benedica, 
su di noi faccia splendere il suo volto; 
perché si conosca sulla terra la tua via, 
la tua salvezza fra tutte le genti.   R. 
 
Gioiscano le nazioni e si rallegrino, 
perché tu giudichi i popoli con rettitudine, 
governi le nazioni sulla terra.   R. 
 
Ti lodino i popoli, o Dio, 
ti lodino i popoli tutti. 
Ci benedica Dio, il nostro Dio, 
e lo temano tutti i confini della terra.   R. 
 

 

SALMO 
Salmo 66 
 
Refrão:  Povos todos, louvai ao Senhor!   
 
Deus tenha pena de nós e nos abençoe,  
faça brilhar sobre nós a sua face. 
para que se conheça na terra o teu caminho,  
entre todos os povos a tua salvação.   R. 
 
Exultem os povos e se alegrem,  
porque julgas os povos com justiça,  
governas as nações sobre a terra.   R. 
 
Que os povos te louvem, ó Deus,  
que te louvem todos os povos. 
Que Deus, o nosso Deus, nos abençoe, 
e o temam todos os confins da terra.   R. 

 

EPISTOLA 
Lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
(7, 14-25a) 
 
Fratelli, Sappiamo che la Legge è spirituale, 
mentre io sono carnale, venduto come schiavo 
del peccato. Non riesco a capire ciò che faccio: 
infatti io faccio non quello che voglio, ma 
quello che detesto. Ora, se faccio quello che 
non voglio, riconosco che la Legge è buona; 

EPÍSTOLA  
Carta do apóstolo São Paulo a aos Romanos 
(7, 14-25a) 
 
Irmãos, Sabemos que a Lei é espiritual; eu, 
porém, sou carnal, vendido ao pecado como 
escravo. De fato, não entendo o que faço, pois 
não faço o que quero, mas o que detesto. Ora, 
se faço o que não quero, estou concordando 
que a Lei é boa. No caso, já não sou eu que 



quindi non sono più io a farlo, ma il peccato 
che abita in me. Io so infatti che in me, cioè 
nella mia carne, non abita il bene: in me c'è il 
desiderio del bene, ma non la capacità di 
attuarlo; infatti io non compio il bene che 
voglio, ma il male che non voglio. Ora, se 
faccio quello che non voglio, non sono più io 
a farlo, ma il peccato che abita in me. Dunque 
io trovo in me questa legge: quando voglio 
fare il bene, il male è accanto a me. Infatti nel 
mio intimo acconsento alla legge di Dio, ma 
nelle mie membra vedo un'altra legge, che 
combatte contro la legge della mia ragione e 
mi rende schiavo della legge del peccato, che è 
nelle mie membra. Me infelice! Chi mi 
libererà da questo corpo di morte? Siano rese 
grazie a Dio per mezzo di Gesù Cristo nostro 
Signore! 
Parola di Dio. 
 

 

estou agindo, mas sim o pecado que habita 
em mim. De fato, estou ciente de que o bem 
não habita em mim, isto é, na minha carne. 
Pois querer o bem está ao meu alcance, não, 
porém, realizá-lo. Não faço o bem que quero, 
mas faço o mal que não quero. Ora, se faço 
aquilo que não quero, então já não sou eu que 
estou agindo, mas o pecado que habita em 
mim. Portanto, descubro em mim esta lei: 
quando quero fazer o bem, é o mal que se me 
apresenta. Como homem interior, ponho toda 
a minha satisfação na Lei de Deus; mas sinto 
em meus membros outra lei, que luta contra a 
lei de minha mente e me aprisiona na lei do 
pecado, que está nos meus membros. Infeliz 
que eu sou! Quem me libertará deste corpo de 
morte? Graças sejam dadas a Deus por Jesus 
Cristo, nosso Senhor. 
Palavra de Deus. 

 

CANTO AL VANGELO 
(cfr. Lc 17, 15-16) 
 
Alleluia. 
Un lebbroso si gettò ai piedi di Gesù per 
ringraziarlo. 
Era un Samaritano. 
Alleluia. 
 

 

ACLAMAÇÃO AO EVANGELHO 
(cfr. Lc 17, 15-16) 
 
Aleluia.  
Um leproso prostrou-se aos pés de Jesus e lhe 
agradeceu. 
Este era um samaritano. 
Aleluia. 

 

VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Luca (17, 11-19) 
 
 
In quel tempo. Lungo il cammino verso 
Gerusalemme, il Signore Gesù attraversava la 
Samaria e la Galilea. Entrando in un villaggio, 
gli vennero incontro dieci lebbrosi, che si 
fermarono a distanza e dissero ad alta voce: 
«Gesù, maestro, abbi pietà di noi!». Appena li 
vide, Gesù disse loro: «Andate a presentarvi ai 
sacerdoti». E mentre essi andavano, furono 
purificati. Uno di loro, vedendosi guarito, 

EVANGELHO 
Proclamação do evangelho de nosso Senhor 
Jesus Cristo segundo São Lucas (17, 11-19) 
 
Naquele tempo: Caminhando para Jerusalém, 
o Senhor Jesus passava entre a Samaria e a 
Galiléia. Estava para entrar num povoado, 
quando dez leprosos vieram ao seu encontro. 
Pararam a certa distância e gritaram: «Jesus, 
Mestre, tem compaixão de nós!». Ao vê-los, 
Jesus disse: «Ide apresentar-vos aos 
sacerdotes». Enquanto estavam a caminho, 
aconteceu que ficaram curados. Um deles, ao 



tornò indietro lodando Dio a gran voce, e si 
prostrò davanti a Gesù, ai suoi piedi, per 
ringraziarlo. Era un Samaritano. Ma Gesù 
osservò: «Non ne sono stati purificati dieci? E 
gli altri nove dove sono? Non si è trovato 
nessuno che tornasse indietro a rendere gloria 
a Dio, all'infuori di questo straniero?». E gli 
disse: «Àlzati e va'; la tua fede ti ha salvato!». 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

perceber que estava curado, voltou 
glorificando a Deus em alta voz; prostrou-se 
aos pés de Jesus e lhe agradeceu. E este era um 
samaritano. Então Jesus perguntou: «Não 
foram dez os curados? E os outros nove, onde 
estão? Não houve quem voltasse para dar 
glória a Deus, a não ser este estrangeiro?». E 
disse-lhe: «Levanta-te e vai! Tua fé te salvou». 
Palavra do Senhor. 

 

Testi biblici: 
La sacra Bibbia © 2008 CEI, Roma 
Lezionario ambrosiano © 2008 ITL, Milano 

Textos bíblicos: 
Conferência Nacional dos Bispos do Brasil. Bíblia sagrada 
© 2001 Loyola, São Paulo 

Progetto e realizzazione: 
© 2019 Studium Generale Ambrosianum – Milano 
Tutti i diritti riservati. 

Projeto e realização: 
© 2019 Studium Generale Ambrosianum – Milano 
Todos os direitos reservados. 



VI DOMENICA DOPO L'EPIFANIA 

DOMINICA VI POST EPIPHANIAM 
 

Ritus ambrosianus 
 

ITALIANO – LATINO ITALICE - LATINE 
  

VANGELO DELLA RISURREZIONE 
Annuncio della risurrezione del Signore 
nostro Gesù Cristo secondo Matteo (28, 8-10) 
 
Abbandonato in fretta il sepolcro con timore e 
gioia grande, le donne corsero a dare 
l'annuncio ai suoi discepoli. Ed ecco, Gesù 
venne loro incontro e disse: «Salute a voi!». Ed 
esse si avvicinarono, gli abbracciarono i piedi e 
lo adorarono. Allora Gesù disse loro: «Non 
temete; andate ad annunciare ai miei fratelli 
che vadano in Galilea: là mi vedranno». 
Cristo Signore è risorto! 

EVANGELIUM RESURRECTIONIS 
Nuntium resurrectionis Domini nostri Iesu 
Christi secundum Matthaeum (28, 8-10) 
 
Exeuntes cito de monumento cum timore et 
magno gaudio, mulieres cucurrerunt 
nuntiare discipulis eius. Et ecce Iesus 
occurrit illis dicens: «Avete». Illae autem 
accesserunt et tenuerunt pedes eius et 
adoraverunt eum. Tunc ait illis Iesus: 
«Nolite timere; ite, nuntiate fratribus meis, 
ut eant in Galilaeam et ibi me videbunt». 
Christus Dominus resurrexit! 

 
 
LETTURA 
Lettura del profeta Isaia (56, 1-8) 
 
In quei giorni. Così dice il Signore: 
«Osservate il diritto e praticate la giustizia, 
perché la mia salvezza sta per venire, la mia 
giustizia sta per rivelarsi». Beato l'uomo che 
così agisce e il figlio dell'uomo che a questo si 
attiene, che osserva il sabato senza profanarlo, 
che preserva la sua mano da ogni male. Non 
dica lo straniero che ha aderito al Signore: 
«Certo, mi escluderà il Signore dal suo 
popolo!». Non dica l'eunuco: «Ecco, io sono 
un albero secco!». Poiché così dice il Signore: 
«Agli eunuchi che osservano i miei sabati, 
preferiscono quello che a me piace e restano 
fermi nella mia alleanza, io concederò nella 
mia casa e dentro le mie mura un monumento 
e un nome più prezioso che figli e figlie; darò 
loro un nome eterno che non sarà mai 
cancellato. Gli stranieri, che hanno aderito al 
Signore per servirlo e per amare il nome del 

 
 
LECTIO 
Lectio Isaiae prophetae (56, 1-8) 
 
In diebus illis. Haec dicit Dominus: 
«Custodite iudicium et facite iustitiam, quia 
iuxta est salus mea, ut veniat, et iustitia mea, 
ut reveletur». Beatus vir, qui facit hoc, et filius 
hominis, qui apprehendit istud, custodiens 
sabbatum, ne polluat illud, custodiens 
manum suam, ne faciat omne malum. Et non 
dicat filius advenae, qui adhaeret Domino, 
dicens: “Separatione dividet me Dominus a 
populo suo”. Et non dicat eunuchus: “Ecce, 
ego lignum aridum”. Quia haec dicit 
Dominus eunuchis: “Qui custodierint sabbata 
mea et elegerint, quae ego volui, et tenuerint 
foedus meum, dabo eis in domo mea et in 
muris meis locum et nomen melius a filiis et 
filiabus: nomen sempiternum dabo eis, quod 
non peribit. Et filios advenae, qui adhaerent 
Domino, ut colant eum, ut diligant nomen 
Domini, ut sint ei in servos, omnes 



Signore, e per essere suoi servi, quanti si 
guardano dal profanare il sabato e restano 
fermi nella mia alleanza, li condurrò sul mio 
monte santo e li colmerò di gioia nella mia 
casa di preghiera. I loro olocausti e i loro 
sacrifici saranno graditi sul mio altare, perché 
la mia casa si chiamerà casa di preghiera per 
tutti i popoli». Oracolo del Signore Dio, che 
raduna i dispersi d'Israele: «Io ne radunerò 
ancora altri, oltre quelli già radunati». 
Parola di Dio. 
 

 

custodientes sabbatum, ne polluant illud, et 
tenentes foedus meum, adducam eos in 
montem sanctum meum et laetificabo eos in 
domo orationis meae: holocausta eorum et 
victimae eorum placebunt mihi super altari 
meo, quia domus mea domus orationis 
vocabitur cunctis populis”».  Ait Dominus 
Deus, qui congregat dispersos Israel: «Adhuc 
congregabo ad eum praeter congregatos 
eius». 
Verbum Domini. 

 

SALMO 
Dal Salmo 66 
 
R. Popoli tutti, lodate il Signore! 
 
Dio abbia pietà di noi e ci benedica, 
su di noi faccia splendere il suo volto; 
perché si conosca sulla terra la tua via, 
la tua salvezza fra tutte le genti.   R. 
 
Gioiscano le nazioni e si rallegrino, 
perché tu giudichi i popoli con rettitudine, 
governi le nazioni sulla terra.   R. 
 
Ti lodino i popoli, o Dio, 
ti lodino i popoli tutti. 
Ci benedica Dio, il nostro Dio, 
e lo temano tutti i confini della terra.   R. 
 

 

PSALMUS 
Psalmus 66 
 
R.  Omnes populi, confitemini Domino. 
 
Deus misereatur nobis, et benedícat nos:  
illúminet vultum suum super nos, 
ut cognoscamus in terra viam tuam,  
in omnibus gentibus salutare tuum.   R. 
 
Laetentur et exsultent gentes;  
quoniam iudicabis populos in aequitate,  
et gentes in terra díriges.   R. 
 
Confiteantur tibi populi, Deus;  
confiteantur tibi populi omnes. 
Benedícat nos Deus, Deus noster;  
et metuant eum omnes fines terrae.   R. 

 

EPISTOLA 
Lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
(7, 14-25a) 
 
Fratelli, Sappiamo che la Legge è spirituale, 
mentre io sono carnale, venduto come schiavo 
del peccato. Non riesco a capire ciò che faccio: 
infatti io faccio non quello che voglio, ma 
quello che detesto. Ora, se faccio quello che 
non voglio, riconosco che la Legge è buona; 
quindi non sono più io a farlo, ma il peccato 

EPISTOLA 
Epistola beati Pauli apostoli ad Romanos 
(7, 14-25a) 
 
Fratres, Scimus quod lex spiritalis est; ego 
autem carnalis sum, venumdatus sub peccato. 
Quod enim operor, non intellego; non enim, 
quod volo, hoc ago, sed quod odi, illud facio. 
Si autem, quod nolo, illud facio, consentio 
legi quoniam bona. Nunc autem iam non ego 
operor illud, sed, quod habitat in me, 



che abita in me. Io so infatti che in me, cioè 
nella mia carne, non abita il bene: in me c'è il 
desiderio del bene, ma non la capacità di 
attuarlo; infatti io non compio il bene che 
voglio, ma il male che non voglio. Ora, se 
faccio quello che non voglio, non sono più io 
a farlo, ma il peccato che abita in me. Dunque 
io trovo in me questa legge: quando voglio 
fare il bene, il male è accanto a me. Infatti nel 
mio intimo acconsento alla legge di Dio, ma 
nelle mie membra vedo un'altra legge, che 
combatte contro la legge della mia ragione e 
mi rende schiavo della legge del peccato, che è 
nelle mie membra. Me infelice! Chi mi 
libererà da questo corpo di morte? Siano rese 
grazie a Dio per mezzo di Gesù Cristo nostro 
Signore! 
Parola di Dio. 
 

 

peccatum. Scio enim quia non habitat in me, 
hoc est in carne mea, bonum; nam velle 
adiacet mihi, operari autem bonum, non! 
Non enim, quod volo bonum, facio, sed, quod 
nolo malum, hoc ago. Si autem, quod nolo, 
illud facio, iam non ego operor illud, sed, 
quod habitat in me, peccatum. Invenio igitur 
hanc legem volenti mihi facere bonum, 
quoniam mihi malum adiacet. Condelector 
enim legi Dei secundum interiorem 
hominem; video autem aliam legem in 
membris meis repugnantem legi mentis meae 
et captivantem me in lege peccati, quae est in 
membris meis. Infelix ego homo! Quis me 
liberabit de corpore mortis huius? Gratias 
autem Deo per Iesum Christum Dominum 
nostrum! 
Verbum Domini. 

 

CANTO AL VANGELO 
(cfr. Lc 17, 15-16) 
 
Alleluia. 
Un lebbroso si gettò  
ai piedi di Gesù per ringraziarlo. 
Era un Samaritano. 
Alleluia. 
 

 

ACCLAMATIO ANTE EVANGELIUM 
(cfr. Lc 17, 15-16) 
 
Alleluia. 
Unus autem ex leprosis cecidit in faciem  
ante pedes Iesu, gratias agens. 
Et hic erat Samaritanus. 
Alleluia. 

 

VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Luca (17, 11-19) 
 
 
In quel tempo. Lungo il cammino verso 
Gerusalemme, il Signore Gesù attraversava la 
Samaria e la Galilea. Entrando in un villaggio, 
gli vennero incontro dieci lebbrosi, che si 
fermarono a distanza e dissero ad alta voce: 
«Gesù, maestro, abbi pietà di noi!». Appena li 
vide, Gesù disse loro: «Andate a presentarvi ai 
sacerdoti». E mentre essi andavano, furono 
purificati. Uno di loro, vedendosi guarito, 
tornò indietro lodando Dio a gran voce, e si 

EVANGELIUM 
Lectio sancti evangelii secundum Lucam 
(17, 11-19) 
 
In illo tempore. Factum est, dum iret in 
Ierusalem, et Dominus Iesus transibat per 
mediam Samariam et Galilaeam. Et cum 
ingrederetur quoddam castellum, occurrerunt 
ei decem viri leprosi, qui steterunt a longe et 
levaverunt vocem dicentes: «Iesu praeceptor, 
miserere nostri!». Quos ut vidit, dixit: «Ite, 
ostendite vos sacerdotibus». Et factum est, 
dum irent, mundati sunt. Unus autem ex illis, 
ut vidit quia sanatus est, regressus est cum 



prostrò davanti a Gesù, ai suoi piedi, per 
ringraziarlo. Era un Samaritano. Ma Gesù 
osservò: «Non ne sono stati purificati dieci? E 
gli altri nove dove sono? Non si è trovato 
nessuno che tornasse indietro a rendere gloria 
a Dio, all'infuori di questo straniero?». E gli 
disse: «Àlzati e va'; la tua fede ti ha salvato!». 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

magna voce magnificans Deum et cecidit in 
faciem ante pedes eius gratias agens ei; et hic 
erat Samaritanus. Respondens autem Iesus 
dixit: «Nonne decem mundati sunt? Et novem 
ubi sunt? Non sunt inventi qui redirent, ut 
darent gloriam Deo, nisi hic alienigena?». Et 
ait illi: «Surge, vade; fides tua te salvum fecit». 
Verbum Domini. 
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